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C’è nel rapporto di lavoro una rapina originaria: il “padrone” si accaparra di una parte del valore che il dipendente produce, e ne ha profitto e capitale.

Così nascono le classi sociali e si divaricano gli interessi degli uni e degli altri.

E’ la storia “operaia”.

Nei tempi più moderni – conclusasi malinconicamente la stagione del sindacalismo di lotta e iniziata quella della concertazione – le rapine padronali si sono moltiplicate, nell’omertà generale.

Ne ricordiamo una sola: la famosa scala mobile.

Dietro l’angolo è in agguato oggi quella del TFR.

È importante, certo, scegliere tra le opzioni che la nuova legge prevede: noi suggeriamo di  dichiarare di voler mantenere in azienda il proprio TFR maturando e di non volerlo conferire ad alcun fondo di previdenza complementare.

Ma è molto più importante capire il disegno che sta dietro e dentro questa vicenda: la pensione.

Già ridotta (da retributiva a contributiva …), in via di ulteriore peggioramento sulla scia delle diverse “riforme” (Ciampi, Dini, Maroni …), se ne progetta la “soluzione finale”: da pubblica deve diventare privata.

“Cominciate, allora, ad abituarvi”.

Così il TFR diventerà pensione … al posto della pensione e del TFR.

Brillante trovata, no?

NO.

Faremo di tutto per riaprire il conflitto di classe 

contro rapine e rapinatori, 

ovunque si nascondano, comunque si chiamino.

E comunque aspettiamo sino a fine giugno, per verificare i “minacciati” accordi previsti per marzo sulla riforma delle pensioni
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